


 

 

 

 

 

 
 











• Collaborazioni strutturate fra Servizi pubblici e del
privato sociale, Enti e Istituzioni locali, volontariato
del territorio

• Inserimento del progetto nella programmazione dei
PdZ a livello provinciale 

• Inserimento del progetto nella rete dei servizi di
prossimità del territorio regionale e nel
coordinamento delle UdS regionali 

• Collaborazioni strutturate per progetti e interventi a
valenza regionale e interprovinciale



• Relazioni di prossimità caratterizzate da
“full immersion”  informale

• Formazione di opinion leader e di adulti
significativi per azioni di peer to peer e 
peer  support

• counselling informale  (sostegno, problem
solving, ecc.).



sede Ospitalità notturna

sede Drop-in (adeguata fino

al 2003)

Sede logistico-organizzativa

Unità mobile

Materiali informativi e di

profilassi

Etilometro classico e

monouso

Gadget 

Strumenti multimediali

Info e internet point

Animatori

finanziamenti dedicati

EQUIPE DEDICATA





• Osservazione e Monitoraggio del fenomeno

sul territorio

• Presenza nei luoghi di aggregazione TD
attivi (3/4 ore pomeridiane x 4 uscite sett.)

• Presenza nei luoghi di aggregazione 
formale/informale giovanile
(mediamente 3/4 ore x 1 uscita sett.)



• Contattare TD che non hanno o hanno 
rapporti incostanti con i Servizi 

• Ridurre gli effetti più tragici fra i TD, 
quali overdose e infezioni HIV

• tutela della salute  socio-psico-fisica

• monitorare il fenomeno favorendo e 
motivando l’accesso ai Servizi di cura



• stimolare, con informazione completa e 
corretta, l’attenzione verso l’uso/abuso di 
sostanze e la trasmissione HIV/AIDS

• favorire maggiore conoscenza fra i giovani 
finalizzata alla modifica dei comportamenti 
a rischio

• consolidare azioni di prevenzione delle TD, 
HIV, MTS coinvolgendo (logica di rete) 
Realtà sociali e istituzionali
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DI

STRADA
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sociale

Riduzione 
del
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materiali
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•Struttura di pronta accoglienza di facile 
accesso finalizzata a costituire un punto di
riferimento per utenza a bassa afferenza ai
Servizi di cura e assistenza 
(apertura quotidiana dal lunedì al sabato)

•Tutela della salute socio-psico-fisica (RDD)

•Incentivare e consolidare l'aggancio e la 
motivazione per percorsi terapeutici strutturati



• incentivare e consolidare l’aggancio  con  TD attivi

• risposte ai bisogni primari (pasti, igiene personale, 
ospitalità notturna, vestiti...

• momenti di aggregazione (attività di evasione, 
espressive, culturali, news letter...

• Counselling

• Consulenza legale



• Prevenzione  secondaria e terziaria: distribuzione 
di materiali di profilassi informazione/formazione 
per acquisire abilità preventive su HIV/AIDS, 
overdose

• favorire miglioramento della qualità di vita

• azioni finalizzate a dare  continuità a interventi 
personalizzati e a garantire condizioni di vita 
dignitose



DROP-IN CENTER
(Interazioni)

SERT
COMUNITA’
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DI 
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FORZE 
DELL’ORDINE

COOP SOCIALI



DROP-IN CENTER
(Azioni)
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igiene pers.,
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ai Servizi

ospitalità 
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• Presenza in discoteche, circoli giov., pub, …

(ore notturne, 1-2 uscite sett.)

• Sale giochi
(ore pomerid., 1 uscita quindicinale)

• Feste  all’aperto, concerti, rave, … 
(ore notturne, periodo estivo)

• Centri Aggregazione Giovanili
(ore pomerd./serali, 1 uscita quindicinale)



• Promozione della salute

• Osservazione e Monitoraggio tendenze

• Tutela della salute socio-psico-fisica (RDS)

• prevenzione uso/abuso di   sostanze 
stupefacenti e alcol, piacere del rischio,
comportamenti sessuali a rischio di contagio  
(HIV, MST)



• Campagne di sensibilizzazione mirate ad 
aumentare la consapevolezza contro i
comportamenti a rischio

• Promozione e formazione di giovani “opinion 
leader” per eventuali azioni di peer to peer nei
luoghi di aggregazione e del divertimento

• informazione/formazione 



Luoghi Giovanili
(Interazioni) 

Opinion 
Leaders

Prefettura 
Forze 
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Operatori di 
SettoreCroce Rossa Servizi



Luoghi Giovanili
(azioni) 

Tasso 
Alcolemia 

Interventi 
a tema 

Info point
Internet point 

… 

Animazione
Formazione
Filmati  

Materiali 
Informativi 

Materiali 
Profilassi 

Riduzione dei 
rischi

Seminari
Informativi 



• Informazione sugli effetti di uso-abuso di alcol 
nelle fasce delle popolazione più giovani e in
quella generale (prevenzione primaria)

• Informazione sui comportamenti a rischio legati
alla guida in stato di ebbrezza e le relative sanzioni
del Codice della Strada

• Prevenzione dei comportamenti di guida a rischio
legata all'alcol (campagna del guidatore designato)



• Promozione della guida sicura

• Momenti informativi/formativi rivolti ai collaboratori 
del progetto (Forze di Polizia Locale, volontari, …)
per acquisizione di competenze di base sulle
problematiche trattate (uso abuso di alcol/sostanze
stupefacenti, …).



Nuove linee di indirizzo in materia di consumo di 

sostanze da parte della Regione E.R. che mirano a 

dare rilancio e organicità agli interventi di 

prossimità , a ridisegnare i Servizi ufficiali, sociali 

e sanitari, in termini di adeguamento delle 

risposte, accessibilità, integrazione, sia verso 

l’utenza con problematiche di tipo patologico, sia 

verso le fasce adolescenziali e giovanili 



• Dispersione della TD di Strada e fenomeno del 
ri-sommerso  (rimodulazione attività di strada)

• Presenza di utenza multiproblematica, italiana 
e   straniera, in precarie condizioni sociali e 
sanitarie                                                          (*)

• Presenza diffusa di giovani migranti  a rischio
di marginalità e devianza



• Diffusione del consumo di sostanze legali e           

illegali, ritagliato all’interno di ambiti circoscritti e

non solo legato al week-end (stile di vita)           (*)

• Riduzione delle discoteche e diffusione di locali di

“transizione” (pub, disco bar, disco ristorante,…)

• Fenomeno del pendolarismo con aumento dei

rischi di incidenti                                                    (*)

• Aumento dei rischi di infezione da HIV e MST

• …



•Tossicodipendenti “duri” 

•Alcolisti cronici

•Migranti in precarie condizioni socio-sanitarie

•Patologie psichiatriche

•AIDS, Epatite…

•Politossicodipendenti

•Povertà e nuove povertà

•Rapporti incostanti con i servizi



Forte disagio psicosociale

Vulnerabilità sanitaria

Indigenza

Carcere

Microcriminalità

Marginalità/rifiuto sociale 

prostituzione

Scarsa compliance alla 

cura

Alti bisogni assistenziali

Vagabondaggio

Precarietà sociale

Conflittualità sociale

Carenza di strutture e 

servizi adeguati



• Alta diffusione del consumo e abbassamento età di

esordio

• Uso ricreazionale e prestazionale (stile di vita)

• Poliabuso (alcol, eccitanti, sedativi, …)

• Dimensione “consumistica” del ricorso alle sostanze

• Alta integrazione sociale, relazionale e lavorativa

• Aumento dei rapporti sessuali non protetti

• Alto pendolarismo provinciale e interprovinciale

• Assenza o scarsa percezione del rischio



Disponibilità economica

Bassi costi delle 

sostanze

Scelta differenziata

Bassa consapevolezza

Conflittualità sociale

Pressione sociale

Perdita del lavoro

Vulnerabilità all’addiction

Diffusione HIV e MTS

Incidenti 

Marginalità

prostituzione

Pressione giudiziaria

Disgregazione della rete 

sociale di riferimento



• Autorizzazioni per eventi, locali, …, dietro

garanzia di personale formato per interventi di 
primo  soccorso o presenza operatori di strada

• Materiale informativo più specifico sulle 
sostanze, sui rischi e la loro gestione

• Formazione peer to peer

• Campagne informative sui media locali

• Analisi chimica delle sostanze

• Sviluppo di un adeguato servizio pubblico di 
navette, provinciale e interprovinciale

• protocolli operativi con i singoli gestori



Uso/Abuso di sostanze
psicoattive e alcol

Tossicodipendenza

Overdose, Colpo di calore, Bad 
trip…

Rapporti non protetti e
Prostituzione TD (M e F)

Trasmissione HIV/AIDS, Epatiti

Poliabuso (alcol, droghe sintetiche, 
cocaina, LSD, smart drugs…)

Incidenti stradali, Domestici
e sul Lavoro

Devianza e Microcriminalità

Riduzione dei 
comportament

i a rischio

Contrasto alla 
marginalità 

sociale

Tutela della 
salute

LUOGHI DI INTERVENTO:
Strada

Drop-in Center
Locali del divertimento e di aggregazione giovanile

Aumento rischi HIV/AIDS (rapporti 
non protetti, cocaina per via 
iniettiva, forte consumo di droghe 
eccitanti…)

• forte marginalità fra i migranti

 Aumento dei consumi di alcol e 

sostanze psicoattive, con 
abbassamento dell’età di esordio, 
poliabuso…

 Aumento del pendolarismo 

provinciale e interprovinciale fra i 
giovani per acquisto di sostanze e 
per raggiungere i luoghi del 
divertimento…

TARGET:
Tossicodipendenti/alcoldipendenti

Giovani consumatori/abusatori
Popolazione generale




